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In primo luogo, per quanto riguarda la regolamentazione nazionale della professione di guida 
turistica, il diritto dell'UE consente agli Stati membri di stabilire norme nazionali per tutelare 
gli interessi pubblici, pur stabilendo al contempo un quadro che definisce i modi in cui 
possono perseguire tale scopo. Relativamente alla questione sollevata nelle interrogazioni 
sopra richiamate, tale quadro comprende la direttiva sui servizi1, la direttiva sulle qualifiche 
professionali2 e la direttiva relativa a un test della proporzionalità3, oltre alle norme e ai 
principi stabiliti nel trattato. Gli Stati membri possono predisporre meccanismi di controllo 
proporzionati al fine di garantire il rispetto delle norme nazionali applicabili.

Gli Stati membri sono pertanto liberi di decidere se e come disciplinare l'attività di guida 
turistica in linea con il diritto dell'UE. Attualmente gli approcci normativi negli Stati membri 
differiscono in maniera notevole: solo 14 Stati membri su 27 disciplinano la professione di 
guida turistica. A tale proposito, la Commissione richiama anche il vasto corpus di letteratura 
economica sull'impatto negativo di una normativa nazionale restrittiva sulla competitività4.

In secondo luogo, riguardo ai servizi di guida turistica agevolati da piattaforme online, la 
Commissione ha pubblicato nel 2016 la comunicazione "Un'agenda europea per l'economia 
collaborativa"5, che fornisce orientamenti sul modo in cui il diritto vigente dell'UE si applica 
al settore dell'economia collaborativa. Inoltre, come annunciato nella comunicazione 
"Plasmare il futuro digitale dell'Europa"6, la Commissione chiarirà i ruoli e le responsabilità 
delle piattaforme online nella legge sui servizi digitali. A tal fine, la Commissione esaminerà 
se gli attuali diritti e obblighi nel campo dei servizi della società dell'informazione, come 
definiti nella direttiva 2000/31/CE7, siano ancora adeguati.

1 Direttiva 2006/123/CE.
2 Direttiva 2005/36/CE.
3 Direttiva (UE) 2018/958.
4 Cfr., ad esempio, Canton, E., Ciriaci, D. e Solera, I. The Economic Impact of Professional Services 

Liberalisation (L'impatto economico della liberalizzazione dei servizi professionali), Economic Papers 533, 
Commissione europea, Bruxelles, settembre 2014.

5 Comunicazione COM(2016) 356 final.
6 https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0067&qid=1590671643432&from=IT. 
7 Direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2000, relativa a taluni aspetti 

giuridici dei servizi della società dell'informazione, in particolare il commercio elettronico, nel mercato 
interno ("Direttiva sul commercio elettronico").
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